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La Direttrice 
  

VISTO l'art. 23, comma 2, Legge 30 dicembre 2010, n. 240, "Norme in 
materia di organizzazione delle Università, di personale 
accademico e reclutamento"; 

VISTO il D.M. 21 luglio 2011, n. 313, contenente le indicazioni sul trattamento 
economico spettante ai titolari di contratti per attività di 
insegnamento stipulati ai sensi dell'art. 23, comma 2, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 

VISTO  lo Statuto dell’Università di Genova; 

VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo–Parte Generale”;  

VISTO il “Regolamento per lo svolgimento di attività didattica, per il 
conferimento di incarichi e contratti di insegnamento” (d’ora in poi, 
“Regolamento”), emanato con D.R. n.5125 del 26 ottobre 2023 e, in 
particolare, l’art. 11; 

ESPLETATE senza esito positivo le procedure previste dagli art. 4 e 5 del 
Regolamento;  

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento DAFIST del 26/02/2025 

VERIFICATA la necessità di avviare la procedura per la stipula di contratti ex 
art.23, comma 2, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, relativa alle 
attività didattiche curriculari indicate nell’allegato A; 

VISTO l’art. 15 del Regolamento e del succitato D.M. 21 luglio 2011, n. 313; 

ACCERTATA la disponibilità, a bilancio del Dipartimento, della somma 
comprensiva degli oneri a carico dell’Amministrazione; 

 

EMANA 

AVVISO DI SELEZIONE  

per l’affidamento di attività didattica curriculare ai sensi dell’art. 23, comma 2 L. 
240/2010 mediante la stipula di contratti di diritto privato a titolo oneroso per l’a.a. 
2025/2026 
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Art. 1 – Attività didattica curriculare oggetto dell’avviso di selezione   

È indetta una selezione comparativa pubblica per titoli finalizzata all’affidamento di 
attività didattica curriculare specificate nell’allegato A da considerare parte 
integrante del presente avviso. 

 

Art. 2 – Requisiti dei candidati 

1.  Possono partecipare alla procedura: 

a) soggetti studiosi ed esperti della materia oggetto dell’incarico, i quali devono 
provare il possesso di adeguati requisiti scientifico-professionali coerenti con le 
tematiche oggetto delle attività didattiche curriculari di cui al presente avviso. Il 
possesso del titolo di dottore di ricerca, ovvero di titoli equivalenti conseguiti 
all’estero, costituisce titolo preferenziale ai fini dell’attribuzione dei predetti 
contratti; 

b) titolari di assegni o contratti di ricerca (ex art. 22 legge 240/2010), a condizione che 
l’attività didattica curriculare prevista dal contratto sia svolta al di fuori dell’impegno 
contrattuale previsto per l’assegno o il contratto di ricerca e comunque 
compatibilmente con l’attività di ricerca, previo parere favorevole della struttura di 
appartenenza 

c) personale tecnico-amministrativo in servizio presso l’Ateneo; 

d) dottorandi entro il limite di 40 ore solo per lo svolgimento di attività di didattica 
integrativa per ciascun anno accademico, previa autorizzazione del collegio dei 
docenti e senza incremento dell’importo della borsa di studio.  

2. L’impegno dei soggetti a cui è affidato un incarico di attività didattica curriculare 
ai sensi del presente avviso non può superare le 120 ore annuali complessive per i 
soggetti di cui al punto a) dell’art.2 del presente avviso e di n. 60 ore (estendibili a 90) 
per i soggetti di cui ai punti b) e c);  

3. Ai sensi dell’art. 18 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 non possono essere 
stipulati contratti con coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità fino 
al quarto grado compreso con un professore appartenente al Dipartimento che 
intende stipulare contratto, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
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Art. 3 – Modalità di presentazione della domanda 

1. Il candidato dovrà produrre la propria domanda di ammissione alla selezione in 
via telematica, compilando l’apposito modulo, entro la data di scadenza indicata 
nel comma successivo, utilizzando una specifica applicazione informatica, 
disponibile all’indirizzo https://incarichi.unige.it, che richiede necessariamente 
il possesso di posta elettronica per poter effettuare l’auto registrazione al 
sistema. Dopo aver inserito tutti i dati richiesti per la produzione della domanda, 
il candidato dovrà effettuare la stampa della ricevuta, che verrà inviata 
automaticamente via e-mail, da conservare ed eventualmente esibire in caso di 
controllo da parte dell’amministrazione. In fase di inoltro, verrà automaticamente 
attribuito alla domanda un numero identificativo che, unitamente al codice della 
selezione indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per 
qualsiasi comunicazione successiva. La data di presentazione telematica della 
domanda di partecipazione alla selezione è certificata dal sistema informatico 
che, allo scadere del termine utile per la presentazione, non permetterà più 
l’accesso e l’invio del modulo elettronico. Entro la scadenza, è consentito al 
candidato l’inoltro di ulteriori domande riferite alla stessa selezione, al fine di 
correggere eventuali errori e/o per integrazioni; ai fini della partecipazione alla 
selezione sarà ritenuta valida la domanda con data di presentazione più recente. 
Il sistema richiede altresì di allegare alla domanda i documenti elettronici di cui 
al successivo comma 8. Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio 
delle domande di partecipazione alla selezione. 

2. La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovrà essere 
completata entro le ore 12.00 del 03/06/2025. 

3. Le comunicazioni riguardanti la selezione pubblica indetta con il presente 
decreto vengono inoltrate agli interessati all’indirizzo e-mail indicato nella 
domanda di ammissione alla selezione. 

4. Nella domanda il candidato deve dichiarare il proprio cognome e il nome, data e 
luogo di nascita, codice fiscale e residenza, nonché: 

a. la cittadinanza posseduta; 
b. di non essere parente o affine, fino al quarto grado compreso, di un 

professore appartenente al dipartimento o alla struttura ove si svolge 
l’attività di ricerca, ovvero del rettore, del direttore generale o di un 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

c. di essere o meno titolare di assegni di ricerca conferiti ai sensi dell’art. 
22 della Legge n. 240/2010; 

d. se dottorando, di essere iscritto al dottorato di ricerca; 
e. se cittadino non appartenente all’Unione Europea, il possesso del 

permesso di soggiorno utile per lo svolgimento dell’attività prevista dal 
contratto di cui all’art. 5. La mancanza delle dichiarazioni di cui alle 
lettere a) e b) comporterà l’esclusione dalla selezione. 

5. Nella domanda deve essere indicato il recapito di posta elettronica nonché 
quello che il candidato elegge ai fini della selezione. Ogni eventuale variazione 

https://incarichi.unige.it/
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dello stesso deve essere tempestivamente comunicata al Servizio cui è stata 
trasmessa l’istanza di partecipazione. 

6. Le dichiarazioni formulate nella domanda sono da ritenersi rilasciate ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, dai candidati aventi titolo 
all’utilizzazione delle forme di semplificazione delle certificazioni amministrative 
consentite dal decreto citato. 

7. I candidati devono produrre unitamente alla domanda: 
a. un curriculum dell’attività scientifica e/o professionale in formato europeo e 

idoneo alla pubblicazione ai sensi dell'art. 15 del Dlgs. n. 33/2013[1] completo 
dei dati personali e firmato in calce. Relativamente alle esperienze lavorative 
pregresse (incarichi di attività didattica ricoperti) è necessario indicare la 
tipologia contrattuale stipulata, le ore previste dal contratto e i CFU 
corrispondenti all’insegnamento;  

b. un documento di identità in corso di validità. I cittadini di paesi non 
appartenenti alla Comunità Europea devono allegare copia del permesso di 
soggiorno; 

c. ogni altro titolo o documento che ritenga utile alla valutazione[2]. 
 

8. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, i candidati 
dimostrano il possesso dei titoli esclusivamente mediante le dichiarazioni di cui 
al citato D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni. 

9. L’amministrazione è tenuta a effettuare idonei controlli, anche a campione, e in 
tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. Qualora dal controllo sopra indicato emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, fermo restando quanto previsto dal Codice penale e dalle leggi speciali 
in materia. 

10. L’Università non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della 
domanda a causa di problemi tecnici di funzionamento e/o configurazione del 
fornitore di connettività Internet e di posta elettronica del candidato. 

11. L’Università non assume alcuna responsabilità per il mancato ricevimento di 
comunicazioni, qualora esso dipenda dall’inesatta indicazione del recapito da 
parte del candidato ovvero dall'omessa, o tardiva, comunicazione del mutamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per gli eventuali disguidi postali o 
telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 

 

 
[1] In tale prospettiva, sono pertinenti le informazioni riguardanti i titoli di studio e professionali, le esperienze 
lavorative (ad esempio, gli incarichi ricoperti), nonché ulteriori informazioni di carattere professionale (si pensi alle 
conoscenze linguistiche oppure alle competenze nell’uso delle tecnologie, come pure alla partecipazione a convegni 
e seminari oppure alla redazione di pubblicazioni da parte dell’interessato). 
Non devono formare oggetto di pubblicazione dati quali i recapiti personali, il codice fiscale degli interessati, la firma 
autografa, ecc., ciò anche al fine di ridurre il rischio di c.d. furti di identità. 
[2] in caso di pubblicazioni/lavori attinenti al settore scientifico disciplinare cui afferisce l’attività didattica curriculare 
oggetto della valutazione comparativa è consentita la presentazione di un massimo di 5. 

 

https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it%2DIT&rs=it%2DIT&dchat=1&hid=DFC59DA1%2D50C2%2D0000%2D5D43%2DE4B8CAF7F3E3%2E0&WOPISrc=https%3A%2F%2Funigeit%2Dmy%2Esharepoint%2Ecom%2Fpersonal%2Fmattia%5Fgiangreco%5Funige%5Fit%2F%5Fvti%5Fbin%2Fwopi%2Eashx%2Ffiles%2Fe5b1913fc334479481a4458bbd16b57b&&&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funigeit-my.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&wdenableroaming=1&wdodb=1&wdlcid=it%2DIT&dchat=1&wdOrigin=AppModeSwitch&wdredirectionreason=Unified%5FViewActionUrl&wdPid=2DE3D698&wdModeSwitchTime=1747148409023&wdPreviousSession=23c3c744-77d4-cc93-b4f6-9909e416ce57&uih=sharepointcom&sftc=1&jsApi=1&jsapiver=v2&muv=1&uihit=docaspx&pdcn=pdc5d30#_ftn1
https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it%2DIT&rs=it%2DIT&dchat=1&hid=DFC59DA1%2D50C2%2D0000%2D5D43%2DE4B8CAF7F3E3%2E0&WOPISrc=https%3A%2F%2Funigeit%2Dmy%2Esharepoint%2Ecom%2Fpersonal%2Fmattia%5Fgiangreco%5Funige%5Fit%2F%5Fvti%5Fbin%2Fwopi%2Eashx%2Ffiles%2Fe5b1913fc334479481a4458bbd16b57b&&&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funigeit-my.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&wdenableroaming=1&wdodb=1&wdlcid=it%2DIT&dchat=1&wdOrigin=AppModeSwitch&wdredirectionreason=Unified%5FViewActionUrl&wdPid=2DE3D698&wdModeSwitchTime=1747148409023&wdPreviousSession=23c3c744-77d4-cc93-b4f6-9909e416ce57&uih=sharepointcom&sftc=1&jsApi=1&jsapiver=v2&muv=1&uihit=docaspx&pdcn=pdc5d30#_ftn2
https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it%2DIT&rs=it%2DIT&dchat=1&hid=DFC59DA1%2D50C2%2D0000%2D5D43%2DE4B8CAF7F3E3%2E0&WOPISrc=https%3A%2F%2Funigeit%2Dmy%2Esharepoint%2Ecom%2Fpersonal%2Fmattia%5Fgiangreco%5Funige%5Fit%2F%5Fvti%5Fbin%2Fwopi%2Eashx%2Ffiles%2Fe5b1913fc334479481a4458bbd16b57b&&&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funigeit-my.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&wdenableroaming=1&wdodb=1&wdlcid=it%2DIT&dchat=1&wdOrigin=AppModeSwitch&wdredirectionreason=Unified%5FViewActionUrl&wdPid=2DE3D698&wdModeSwitchTime=1747148409023&wdPreviousSession=23c3c744-77d4-cc93-b4f6-9909e416ce57&uih=sharepointcom&sftc=1&jsApi=1&jsapiver=v2&muv=1&uihit=docaspx&pdcn=pdc5d30#_ftnref1
https://euc-word-edit.officeapps.live.com/we/wordeditorframe.aspx?ui=it%2DIT&rs=it%2DIT&dchat=1&hid=DFC59DA1%2D50C2%2D0000%2D5D43%2DE4B8CAF7F3E3%2E0&WOPISrc=https%3A%2F%2Funigeit%2Dmy%2Esharepoint%2Ecom%2Fpersonal%2Fmattia%5Fgiangreco%5Funige%5Fit%2F%5Fvti%5Fbin%2Fwopi%2Eashx%2Ffiles%2Fe5b1913fc334479481a4458bbd16b57b&&&sc=%7B%22pmo%22%3A%22https%3A%2F%2Funigeit-my.sharepoint.com%22%2C%22pmshare%22%3Atrue%7D&wdenableroaming=1&wdodb=1&wdlcid=it%2DIT&dchat=1&wdOrigin=AppModeSwitch&wdredirectionreason=Unified%5FViewActionUrl&wdPid=2DE3D698&wdModeSwitchTime=1747148409023&wdPreviousSession=23c3c744-77d4-cc93-b4f6-9909e416ce57&uih=sharepointcom&sftc=1&jsApi=1&jsapiver=v2&muv=1&uihit=docaspx&pdcn=pdc5d30#_ftnref2


 

 

5 
 

 

Art. 4 – Selezione dei candidati 

1. Il Dipartimento dopo la chiusura del bando nomina la Commissione per la 
valutazione comparativa dei candidati, composta da almeno tre docenti e un 
membro supplente, di cui almeno uno del Dipartimento a cui il s.s.d. 
dell’attività didattica curriculare è attribuito. 

2. La Commissione di cui sopra procederà alla valutazione comparativa dei 
candidati sulla base dei criteri di valutazione dei titoli e dei curricula, 
attribuendo ad ogni candidato un punteggio complessivo massimo pari a 30 
punti, suddiviso come di seguito indicato: 

a. Curriculum studiorum: punti 10; 

b. Esperienze scientifiche e/o professionali coerenti con le tematiche 
dell’insegnamento di cui al presente avviso: punti 10; 

c. Pertinenza e rilevanza delle pubblicazioni: punti 10. 

 
3. Alla conclusione della valutazione comparativa la Commissione redige il 

verbale nel quale darà conto delle operazioni compiute e della valutazione 
finale attribuita ai singoli candidati sulla base dei punteggi stabiliti dalla 
stessa commissione. 

4. Nel caso di parità di punteggio tra i candidati prevale chi ha minore età 
anagrafica 

5. Il Consiglio di Dipartimento delibera il conferimento del contratto al vincitore 
della selezione.  

6. Il nominativo del vincitore sarà pubblicato nell'apposita  sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web di Ateneo. In caso di rinuncia del 
vincitore l’incarico verrà assegnato al candidato idoneo che segue secondo 
l’ordine di graduatoria approvata dal Consiglio di Dipartimento. 

 

Art. 5 – Contratto o incarico e durata dell’attività didattica curriculare 

1. Il contratto è stipulato, su delega del Rettore, dal Direttore del Dipartimento di 
Antichità, Filosofia e Storia in una delle forme previste dalla legge. 

2. I contratti di cui al presente avviso non danno luogo a diritti in ordine all’accesso 
nei ruoli dell’Università. 
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3. Il contratto è sottoscritto digitalmente dal Direttore del Dipartimento di Antichità, 
Filosofia e Storia e dal vincitore della selezione entro e non oltre il quindicesimo 
giorno lavorativo precedente alla data di inizio della prestazione, per consentire 
il corretto espletamento delle ulteriori procedure e delle comunicazioni di legge. 
Ai sensi del D.R. 51 del 08/02/2013 l’Università degli Studi di Genova rilascia la 
firma digitale ai vincitori individuati dalla presente selezione quali docenti a 
contratto per l’a. a. 2025/2026. 

4. Al personale tecnico amministrativo l’attività didattica curriculare è affidata 
mediante delibera del consiglio di dipartimento. 

5. Il periodo di svolgimento dell’attività didattica curriculare coincide con quello del 
calendario ufficiale delle lezioni, come approvato dai competenti consigli e 
pubblicato sui siti federati UNIGE dei corsi di studio https://corsi.unige.it/ nelle 
sezioni “Studenti> Orario delle lezioni e calendario accademico”. 

6. La data di inizio incarico sarà comunicata al momento della stipula del contratto 
e pubblicata sul Portale Amministrazione Trasparente 
https://trasparenza.unige.it/. 

7. Il corrispettivo per la prestazione di docenza è stabilito nell’allegato A al presente 
avviso, in base a quanto prescritto nel D.L. n. 313 del 21 luglio 2011. Tale importo è 
comprensivo del compenso relativo alle attività di preparazione, supporto agli 
studenti e verifica dell'apprendimento connesse all’attività didattica curriculare 
erogata. 

 

Art. 6 – Doveri dei Professori a contratto e dei titolari di incarico 

1. I professori a contratto incaricati si attengono a quanto disposto dall’art. 13 
del Regolamento. 

2. Il personale tecnico amministrativo deve svolgere l’incarico esclusivamente al 
di fuori dell’orario di lavoro con utilizzazione degli strumenti di flessibilità 
previsti dalla contrattazione collettiva nazionale, fatta salva la compatibilità 
con l’espletamento degli inderogabili compiti istituzionali propri del 
dipendente. Per l’espletamento dell’incarico non è richiesto il nulla osta del 
Direttore Generale allo svolgimento dell'attività. 

 

 

 

 

https://corsi.unige.it/
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Art. 7 – Pagamento 

1. Il Direttore del Dipartimento autorizza il pagamento del corrispettivo, di regola in 
unica soluzione, solo dopo aver accertato che il contraente abbia adempiuto 
integralmente e correttamente agli obblighi contrattuali. 

2. Il pagamento è effettuato dall’Università di Genova su fondi del bilancio del 
Dipartimento o su budget a tale scopo indicato in contratto. 

 

Art. 8 – Pubblicità degli atti 

1. La pubblicità del presente avviso avverrà mediante pubblicazione sul sito 
https://trasparenza.unige.it/ sezione Bandi di concorso – Avvisi 

2. L’Amministrazione si riserva a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi 
momento, la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il 
presente avviso di selezione, di riaprire o prorogare i termini di presentazione 
delle domande, prima dell’espletamento della stessa, senza che i candidati 
possano sollevare eccezioni o rivendicare diritti o pretese di sorta. 

 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali  

1. Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati avverrà secondo le modalità 
stabilite dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR – General Data Protection 
Regulation) e D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 
limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della 
conservazione, integrità, riservatezza e responsabilizzazione. 

2. I dati personali saranno trattati all’interno dell’Ateneo dai soggetti autorizzati dal 
titolare. I diritti degli interessati sono disciplinati dagli artt. 12-23 del citato 
regolamento UE. 

 
Art. 10 – Disposizioni finali 

L’Università dichiara di essere in regola con le disposizioni in materia di igiene e 
sicurezza del lavoro di cui al D.lgs. n. 81/2008 e di avere reso disponibile all’indirizzo 
https://intranet.unige.it/sicurezza le informative sui rischi specifici e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate, redatti in conformità alle prescrizioni di cui al 
predetto decreto. A tal fine il docente dichiarerà con la sottoscrizione del contratto di 
aver preso visione dei documenti di interesse. 
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Per quant’altro non specificato nel presente avviso vale quanto riportato nella Legge 
30 dicembre 2010 n. 240, art. 23, comma 2 e nella ulteriore normativa vigente in 
materia. 

 
 
 
 
 

La direttrice del DAFIST  
Prof.ssa Silvia Pallecchi 
(firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: 
Dott. Enrica Roveta responsabile unità di supporto alla didattica  
mail: enrica.roveta@unige.it @unige.it 
 
Per informazioni:  
mail: Didatticadafist@unige.it

mailto:enrica.roveta@unige.it
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ALLEGATO A 

 
 
Sede di svolgimento delle attività didattiche Genova. 
 

 
 

Insegnamento/Modulo 

Codice 
Insegnam
ento/Mod
ulo 

Corso di Studio 
Codice 
Corso di 
studio 

S.S.D. CFU 

Ore 
inseg
name
nto 

Periodo di 
erogazione  

Lingua di 
erogazion
e  

Modalità 
didattiche 

Profilo formativo dell’attività 
didattica curriculare  

Requisiti scientifici 
professionali 
richiesti ai candidati 

Importo totale 
lordo prestatore* 

Paleopatologia 106579 
Archeologie: 
professioni e 
saperi  

 
11265 

MED
/08 6 

 
40 

2° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

Riconoscere e distinguere su 
resti umani antichi: 
a) le lesioni ossee 
elementari differenziandole 
dalle alterazioni e 
modificazioni tafonomiche. 
b) i segni delle 
malattie; quelle più frequenti e 
spesso collegate con 
l’invecchiamento, la dieta e le 
attività lavorative e quelle più 
rare e complesse da 
approfondire presso centri 
specializzati 
c) le lesioni 
traumatiche occorse in vita, 
peri mortem e post mortem, 
anche a distanza di tempo per 
reimpiego o manomissione 
della deposizione/sepoltura 
 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

1800,00 

Ebraico 80367 
Filologia e 
scienze 
dell’antichità 

 
11268 

L-
OR/
08 

6 

 
40 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

L’insegnamento di Ebraico si 
propone di fornire conoscenze 
relative alla lingua ebraica e 
alla storia antica di Israele, 
nonché competenze 
linguistiche e filologiche per 
affrontare direttamente la 
lettura della Bibbia Ebraica 
come principale fonte per 
cinque prospettive di studio: 1) 
l’ebraico biblico nel contesto 
della comparazione con le 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 

1800,00 



 

 

2 
 

altre lingue semitiche; 2) la 
storia di un popolo di 
particolare importanza – sia 
obiettiva sia documentaria – 
nel Vicino Oriente Antico 
(inclusa la precisazione dei 
limiti della Bibbia come 
possibile fonte storica); 3) la 
letteratura e la cultura ebraica 
anche oltre i testi biblici; 4) nel 
confronto con la traduzione 
greca dei Settanta, 
l’inserimento del Giudaismo 
nel fenomeno storico, culturale 
e linguistico dell’Ellenismo; 5) 
in relazione alle successive 
traduzioni (anche in ambito 
cristiano, a cominciare dalla 
Vulgata geronimiana), il 
rapporto fra la tradizione 
d’Israele e la cultura greco-
romana tardoantica. Ulteriore 
obiettivo è inoltre 
l’acquisizione della 
consapevolezza sia della 
peculiarità della Bibbia dei 
Settanta come prodotto del 
Giudaismo ellenistico sia, in 
una prospettiva di Teoria e 
Storia della Traduzione, del 
suo status esemplare di 
transcodifica interlinguistica di 
un testo di culto. 

ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

Storia della 
filosofia 
medievale 

65153 Filosofia 

 
11865 

M-
FIL/
08 

9 

 
60 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

Delineare lo sviluppo del 
pensiero filosofico dalle ultime 
manifestazioni della Patristica 
(Agostino, Boezio) fino al XIV 
secolo, con particolare 
riguardo ai pensatori cristiani, 
senza trascurare le linee del 
pensiero arabo e ebraico. 
Commentare alcune opere 
fondamentali di pensatori 
della Scolastica in traduzione, 
e con eventuale riferimento al 
testo originale 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

2700,00 



 

 

3 
 

Etica moderna 65018 Metodologie 
filosofiche 

 
11868 

M-
FIL/
03 

6 

 
40 

2° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

Obiettivo dell’insegnamento è 
di offrire, muovendo dai grandi 
pensatori classici, un quadro 
dei problemi etici che la 
modernità si è trovata ad 
affrontare, mostrandone il 
travaglio alla ricerca di una 
nuova soggettività morale, di 
nuove oggettività di valori in 
un orizzonte ormai plurale, 
segnato dalla crisi delle grandi 
narrazioni religiose, da ciò che 
Max Weber ha chiamato un 
“politeismo dei valori”, e in 
vista di un nuovo legame, tutto 
da ripensare, tra particolare e 
universale, tra individualità e 
universalità. Le tematiche 
saranno affrontate per lo più 
mediante la scelta di autori da 
cui verranno fatte emergere. 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

1800,00 

Filosofia delle 
scienze biologiche 
e della mente 

53020 Metodologie 
filosofiche 

 
11868 

M-
FIL/
02 

6 

 
40 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

Obiettivo dell'insegnamento è 
offrire agli studenti e alle 
studentesse un quadro del 
dibattito storico e 
contemporaneo in filosofia 
delle scienze biologiche, con 
particolare attenzione ad 
aspetti di genetica, teoria 
dell’evoluzione, sociobiologia e 
psicologia. Sarà fondamentale 
la lettura e l’analisi di testi sia 
filosofici che scientifici, anche 
da parte degli studenti e delle 
studentesse. 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

1800,00 

Storia dell’Asia 
indo-pacifica in 
età 
contemporanea 

118231 Scienze 
storiche 

 
11915 

SPS/
05 6 

 
40 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

L'insegnamento intende fornire 
agli studenti le conoscenze 
fondamentali e gli strumenti 
metodologici necessari per 
orientarsi nella storia 
istituzionale, culturale e 
politico-internazionale 
dell'Asia indo-pacifica tra Otto 
e Novecento e inquadrarne le 
trasformazioni all'interno degli 
sviluppi globali dell'età 
contemporanea. Il corso sarà 
strutturato in lezioni frontali 
con il coinvolgimento degli 
studenti nella discussione di 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 

1800,00 



 

 

4 
 

alcuni temi specifici e una 
verifica finale tramite prova 
orale. 

all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

B2 English 
Language 108657 Scienze 

storiche 

 
11915 

L-
LIN/1
2 

3 

 
50 

2° 
Semestre Inglese Didattica 

Curricolare 

L’insegnamento si propone 
di consolidare negli 
studenti la competenza 
comunicativa in inglese 
prevista al livello B2 CEFR, 
per agevolare l’inserimento 
nel mondo del lavoro, nelle 
forme e nei modi cui il titolo 
di studio può dare accesso 
o, eventualmente, di 
facilitare l’accesso ai livelli 
superiori di istruzione. 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

2250,00 

Fonti e metodi 
della storia 
medievale 

106803 Storia 

 
8459 

M-
STO/
01 

9 

 
60 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

L'insegnamento di "Fonti e 
metodi per la storia 
medievale" ha come obiettivo 
la conoscenza delle principali 
tipologie documentarie del 
medioevo, degli usi e delle 
problematiche nell'affrontare 
tale documentazione; la 
capacità di orientarsi nella 
raccolta bibliografica e di 
gestire i dati raccolti dalla 
documentazione. 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

2700,00 

Storia del vicino 
oriente antico 68961 Storia 

 
11867 

L-
OR/
01 

9 

 
60 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

E’ obiettivo del corso 
esaminare e fornire strumenti 
per comprendere le vicende 
della Mesopotamia, 
dell'Anatolia e dell'area siro-
palestinese nell'antichità, sia 
per quel che riguarda le 
vicende storico-politiche dei 
diversi popoli che abitarono 
quelle regioni, sia per quel che 
riguarda il contesto sociale, 
economico e culturale-
religioso di riferimento. 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 

2700,00 



 

 

5 
 

all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

Storia e istituzioni 
dell'Africa 104140 Storia 

 
8459 

SPS/
13 9 

 
60 

1° 
Semestre Italiano Didattica 

Curricolare 

Gli obiettivi formativi del corso 
di Storia e Istituzioni dell’Africa 
sono quelli di fornire le 
conoscenze basilari del 
contesto storico, politico, 
economico e sociale africano e 
di delineare le principali 
problematiche dei paesi che ne 
esemplificano la posizione 
nell’era della globalizzazione, 
fornendo così le chiavi 
interpretative per la lettura 
critica dei fenomeni politici e 
sociali più significativi 
nell’ambito delle dinamiche 
evolutive dell’Africa 

Possesso di 
adeguati requisiti 
scientifico-
professionali 
coerenti con il SSD 
dell’insegnamento e 
con le tematiche 
oggetto dell’attività 
didattica di cui al 
presente avviso. Il 
possesso del titolo 
di dottore di ricerca, 
ovvero di titoli 
equivalenti 
conseguiti 
all’estero, 
costituisce titolo 
preferenziale. 

2700,00 

 
 
* comprensivo del compenso relativo alle attività di preparazione delle lezioni, partecipazione alle commissioni degli esami di profitto per l’intero anno accademico 
di riferimento nonché, eventualmente, all’esame finale per il conseguimento del titolo di studio, ricevimento nei giorni e nelle ore programmate, orientamento e 
partecipazione alle sedute del Consiglio di Corso di studi interessato. 
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